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1. Obie'vi 
 

Il documento descrive le a3vità della Terza missione del Gruppo Scien:fico Disciplinare, ne definisce 
le specificità all’interno della norma:va nazionale e delinea alcuni criteri di massima per orientare e 
adeguare la valutazione all’interno del Gruppo Scien:fico Disciplinare (GSD) 07/01 Economia agraria, 
alimentare ed es:mo rurale in riferimento alla nuova declaratoria.  
Obie3vo specifico del documento è di definire le :pologie di a3vità della Terza missione in cui i 
ricercatori delle discipline economico agrarie sono maggiormente coinvol: e che rispecchiano la 
natura specifica del mes:ere dell’economista agrario.  Inoltre, cerca di individuare alcuni indicatori 
di dimensione, di impaMo e rilevanza in modo tale da tracciare alcune linee guida u:li a fornire delle 
indicazioni e informazioni u:li alle commissioni di valutazione al fine di adoMare dei criteri e 
procedure uniformi e ogge3ve nella valutazione delle carriere. 
In pra:ca si traMa di definire il contributo delle a3vità di valorizzazione dei risulta: della ricerca dei 
ricercatori nei confron: della società civile, a livello locale, nazionale e internazionale.  
 

2. Inquadramento e finalità della Terza missione  
 
Per Terza Missione si intende l’insieme delle a3vità con le quali le Is:tuzioni/ricercatori entrano in 
interazione direMa con la società, affiancando le missioni tradizionali di insegnamento (prima 
missione, che si basa sulla interazione con gli studen:) e di ricerca (seconda missione, in interazione 
prevalentemente con le comunità scien:fiche o dei pari) (ANVUR). 
I principali riferimen: norma:vi che guidano la valutazione sono il DM 1110/2019, la successiva 
integrazione contenuta nel DM 444/2020 e il Bando VQR 2015-2019. 
Con la Terza Missione, le Is:tuzioni e ricercatori entrano in contaMo direMo con sogge3 e gruppi 
sociali ulteriori rispeMo a quelli consolida: e si rendono quindi disponibili a modalità di interazione 
dal contenuto e dalla forma assai variabili e dipenden: dal contesto1. 
Secondo le raccomandazioni della Commissione Europea del 11 marzo 2005 si evidenziava «I 
ricercatori dovrebbero assicurare che le loro a3vità di ricerca siano rese note alla società in senso 
lato, in modo tale che possano essere comprese dai non specialis:, migliorando in questo modo la 
comprensione delle ques:oni scien:fiche da parte dei ciMadini. Il coinvolgimento direMo 
dell’opinione pubblica consen:rà ai ricercatori di comprendere meglio l’interesse del pubblico nei 
confron: della scienza e della tecnologia e anche le sue preoccupazioni»2. 
La Terza missione è una componente importante dell’a3vità del docente universitario delle 
discipline economico agrarie, alimentari e dell’es:mo rurale, che si deve integrare, sopraMuMo al 
crescere della maturità del docente, con le a3vità delle altre due missioni. 
 

3. Campi d’azione e a'vità della Terza missione nel GSD 07/01 
 
Nell’ambito del GSD 07/01, le a3vità di Terza missione sono da intendersi riferite a quanto 
specificatamente e diffusamente svolge il ricercatore delle discipline economico-agrarie, tenuto 
conto di quanto riportato nelle Linee Guida ANVUR del 7 novembre 2018. I risulta: dell’indagine 
effeMuata tra i soci delle società scien:fiche AGR/01 aMraverso la predisposizione di un ques:onario 
(somministrato nei mesi di marzo-aprile 2023) sono servi: per evidenziare possibili esempi di a3vità 
di Terza missione più per:nen: per il GSD 07/01. 

 
1 ada#ato da: Rapporto sullo Stato del Sistema Universitario e della Ricerca 2013 – MUR 
2 h"ps://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32005H0251  
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Si traMa di a3vità, svolta in uno o più tra i campi d’azione contempla: dalle linee guida ANVUR 
riportate in appendice, il cui coinvolgimento e impaMo sia verificabile in modo ogge3vo. Sono 
considera: interven: e a3vità svol: negli ul:mi 10 anni della propria professione. 
Alla luce di quanto indicato, per semplificare la leMura e la collocazione delle singole a3vità e 
renderle aderen: alle specifiche a3vità dei componen: delle discipline economico-agrarie, i campi 
d’azione individua: da ANVUR sono sta: raggruppa: in 4 categorie in cui sono state inserite le 
:pologie di a3vità rilevan: per ciascuno campo di azione e che corrispondono a: 

• A"vità di Valorizzazione (economica) della Ricerca rilevante per gli stakeholders 
• Ges<one del patrimonio culturale e formazione con<nua 
• Public Engagement e divulgazione culturale 
• Altre inizia<ve (cooperazione allo sviluppo, Agenda ONU 2030, ….) 

 
La lista delle a3vità riportata in allegato è fruMo di una disamina dei risulta: raccol: tramite un 
ques:onario somministrato ai soci delle società scien:fiche AGR/01. Pertanto, ha lo scopo di 
elencare a :tolo esemplifica:vo e non del tuMo esaus:vo le :pologie di a3vità che caraMerizzano 
gli afferen: al seMore delle discipline economico agrarie come una sorta di catalogazione dei diversi 
contribu: e inizia:ve realizzate dal ricercatore. Nello stesso tempo tale lista cos:tuisce un 
riferimento delle proprie a3vità di Terza missione da inserire correMamente nel proprio curriculum 
vitae. 
 

4. Sistema di valutazione della Terza missione 
 

La valutazione della Terza missione potrebbe essere inserita a completamento della scheda di 
valutazione fornita dai singoli Atenei nelle procedure compara:ve in corrispondenza del punto «g) 
<tolarità di breve" rela<vamente ai seKori concorsuali nei quali è prevista», aggiungendovi anche il 
termine «Terza missione». 
Il peso della Terza missione deve essere preso in considerazione nella valutazione di docen: e 
ricercatori al fine di rilevare la partecipazione e il contributo dei docen: e ricercatori alla crescita 
della società civile e all’impaMo socio-economico delle loro a3vità professionali e relazionali sul 
territorio.  
Le a3vità svolte devono essere verificabili ogge3vamente e necessariamente, aMraverso leMere di 
incarico e/o con formali aMestazioni che forniscano adeguate informazioni quali-quan:ta:ve 
sull’a3vità svolta dal ricercatore. 
È opportuno considerare solo le a3vità condoMe su base personale, indipendentemente dal 
contributo finanziario ricevuto, richieste da organismi pubblici e priva: diversi dall’ente di 
appartenenza, in quanto quelle effeMuate sulla base di incarico/delega della propria is:tuzione di 
appartenenza sono già considerate in altre schede di valutazione del candidato.  
Nella valutazione delle a3vità di Terza missione va tenuto conto prevalentemente dei seguen: 
criteri:  

• ruolo svolto  
• numerosità 
• diversità dell’impegno, se differenziato su più campi d’azione,  
• dimensione sociale, economica e culturale dell’impaKo sul territorio  
• sviluppo temporale 
• <pologia/autorevolezza dei beneficiari  
• contesto di riferimento.  

Per impaMo si deve intendere, in riferimento alle indicazioni ANVUR, la trasformazione o il 
miglioramento genera: per l’economia, la società, la cultura, la salute, l’ambiente o, più in generale, 
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il contrasto alle disuguaglianze economiche, sociali e territoriali per incrementare la qualità della vita 
in un ambito territoriale (locale, regionale, nazionale, europeo o internazionale). 
Le dimensioni sociale, economica e culturale vanno valutate coerentemente ai possibili obie3vi, a 
seconda che ques: siano finalizza: alla creazione di un bene privato, colle3vo o pubblico. 
Nella valutazione va tenuto conto anche del valore aggiunto apportato ai beneficiari da intendersi 
come le innovazioni e i miglioramen: delle condizioni tecnologiche, economiche, sociali e culturali 
indo3 dall’a3vità a beneficio della società nelle sue varie componen:, ossia su una platea ampia e 
diversificata di beneficiari (quali en: pubblici/priva:, is:tuzioni pubbliche, comprese quelle 
governa:ve, en: locali, imprese, associazioni rappresenta:ve di categoria, ciMadini, studen:, 
generazioni future, ambiente e specie viven:). 
Considerato un punteggio massimo pari a 100 pun:, a disposizione per la valutazione complessiva, 
la voce “a"vità di servizio e di Terza missione”, potrebbe avere un peso tra 4 a 8 pun<, del punteggio 
complessivo, a discrezione della commissione nelle procedure concorsuali di I fascia tenendo conto 
del faMo che il candidato di I fascia dovrà dimostrare un adeguato livello di maturità e capacità di 
relazione con gli organismi prepos: sul territorio. Mentre dovrebbe avere un peso tra 2 a 6 pun< per 
le procedure di seconda fascia; infine dovrebbe pesare tra 1 a 3 pun: nel caso delle procedure 
concorsuali da ricercatore.  
I livelli di punteggio dovrebbero tenere conto della capacità del candidato di svolgere la propria 
a3vità in più di uno dei campi d’azione previs:. 
Il punteggio dovrà essere definito sulla base della combinazione dei criteri precedentemente 
espressi.   
A tale riguardo ogni singolo docente deve inserire nel proprio curriculum vitae una descrizione delle 
a3vità di Terza missione svolte deMagliando, in base alla descrizione riportata in alto, il contesto, il 
periodo, l’is:tuzione beneficiaria, il ruolo e rilevanza territoriale in termini di risulta- e ricadute 
dell’a0vità svolta. 
Tra le informazioni da inserire nel proprio CV si ri:ene u:le riportare: 

• Una descrizione dei campi d’azione in cui si è sta: coinvol:: :po di a3vità e le condizioni in 
cui si sono svolte, con par:colare riferimento al contesto, al ruolo della struMura, allo 
sviluppo temporale, ai sogge3 coinvol:, alle risorse impiegate, ecc. 

• Una descrizione dell’impaMo delle a3vità svolte, aMestante l’impaMo descriMo, ritenuto 
per:nente e significa:vo dalla struMura proponente, e che consenta di apprezzare l’impaMo 
delle a3vità svolte e la differenza tra la situazione antecedente allo svolgimento dell’a3vità 
e quella successiva. Si possono inserire indicatori di :po quan:ta:vo e qualita:vo u:li a 
dimostrare l’impaMo dell’intervento. 

• Eventuali pubblicazioni di riferimento del campo d’azione a livello nazionale/internazionale 
che suppor:no la rilevanza dell’a3vità svolta. 
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APPENDICE 
Di seguito vengono riportate le a3vità di Terza missione contemplate da ANVUR e descriMe nel 
documento di Valutazione della Qualità della Ricerca 2015/19 febbraio 2021. In corrispondenza di 
tali a3vità vengono di seguito vengono riportate, a :tolo esemplifica:vo, le a3vità di Terza missione 
che caraMerizzano il GSD 07/01 scaturite dall’indagine svolte all’interno dei soci delle 4 società 
scien:fiche e comunque risponden: agli obie3vi dell’ANVUR. 
 
Campo d’azione 1: A'vità di Valorizzazione (economica) della Ricerca rilevante per gli 
stakeholders 
Cosa prevede l’ANVUR: 
In tale campo d’azione sono staQ raggruppaQ i casi studio contemplaQ da ANVUR quali:  

a) Valorizzazione della proprietà intelleHuale o industriale; 
b) Imprenditorialità accademica (es. spin off, start up); 
c) StruKure di intermediazione e trasferimento tecnologico (es. uffici di trasferimento 
tecnologico, incubatori, parchi scien<fici e tecnologici, consorzi e associazioni per la Terza 
missione).  

In questo campo di azione sono presi in considerazione tu3 i casi studio che descrivono a3vità di 
valorizzazione della proprietà intelleMuale o industriale, il cui impaMo sia verificabile. Per 
valorizzazione della proprietà intelleMuale o industriale sono considera: rilevan: sia i diri3 di 
proprietà industriale, sia ogni altra forma di proprietà intelleMuale, in par:colare il diriMo di autore. 
I diri3 di proprietà industriale comprendono sia quelli oggeMo di breveMazione (invenzioni, 
comprese quelle biotecnologiche, e nuove varietà vegetali) sia quelli oggeMo di registrazione (marchi 
ed altri segni dis:n:vi, disegni e modelli, topografie dei prodo3 a semiconduMori) nonché i diri3 
‘sui generis’. OggeMo di valutazione saranno altresì le indicazioni geografiche e le denominazioni di 
origine – ove per esse si intenda privilegiare il profilo della proprietà intelleMuale o industriale. 
Inoltre, in questo campo sono considera: tu3 i casi studio che descrivono a3vità di valorizzazione 
della imprenditorialità accademica, il cui impaMo sia verificabile. Per imprenditorialità accademica 
si intendono gli impieghi in chiave imprenditoriale dei risulta: della ricerca al fine di sviluppare 
prodo3 e/o servizi innova:vi, in par:colare spin-off e start-up, ex D.M. 10 agosto 2011, n. 168 e 
s.m.i. 
Non rientrano, invece, i casi studio rela:vi alle azioni organizzate dall’Is:tuzione, come hackathon, 
programmi di open innova<on, sfide/challenge che coinvolgono ricercatori e studen: in team 
eterogenei con l’obie3vo di trovare delle soluzioni a problemi e/o proposte da imprese/stakeholder 
del territorio, even: di presentazione/esposizione di idee imprenditoriali (pitch day, start-up 
compe<<on interne alle università, organizzate da KTO/Incubatori/in collaborazione anche con 
sogge3 dell’ecosistema). 
Infine, sono considerate le azioni di intermediazione del ricercatore con il territorio dedicate allo 
svolgimento di a3vità di valorizzazione della ricerca (es. TT, liaison industriale e rappor: con 
imprese), di promozione di proge3 congiun:, supporto alla nascita e sviluppo di nuove imprese. 
Le struMure di intermediazione e trasferimento tecnologico possono essere ad esempio: incubatori; 
consorzi e associazioni per la Terza Missione; parchi scien:fici; cluster tecnologici 
nazionali/regionali; distre3/poli tecnologici; laboratori congiun:; Academy; Competence Center; 
Digital Innova<on Hub. 
 
Cosa fanno gli economisQ agrari (sintesi delle risposte alla domanda aperta): 
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Questo ambito della Terza missione cos:tuisce un interessante opportunità di accrescimento 
dell’impaMo del nostro seMore sopraMuMo per tuMo ciò che ha che fare con lo sviluppo 
dell’imprenditorialità e dello sviluppo del territorio. In par:colare, quest’area della Terza missione è 
streMamente legata alla rilevanza delle a3vità di ricerca e formazione e comprende quelle a3vità, 
spesso svolte su incarico direMo di en: e organizzazioni pubbliche e private presen: sul territorio, 
che possono contribuire allo sviluppo economico e all’innovazione. La presenza all’interno di 
commissioni e a3vità di consulenza a organismi pubblici e priva: cos:tuiscono un ulteriore 
elemento qualificante per tale dimensione. 
In base ai risulta: dell’indagine effeMuata, tale gruppo di a3vità rappresenta circa il 16% della 
numerosità delle a3vità svolte dai docen: e ricercatori del seMore con una rilevanza territoriale 
nazionale e in parte locale con una forte prevalenza dell’a3vità conto terzi. 
Tra le a3vità che rientrano in tale categoria, a par:re dalla disamina sulle segnalazioni dei soci, 
abbiamo, a :tolo di esempio: 

• Partecipazione a struMure di intermediazione e trasferimento tecnologico e della 
conoscenza: spin off, incubatori, parchi scien:fici e tecnologici, consorzi; 

• A3vità di consulenza a organismi priva:, pubblici nazionali e internazionali (Regioni, OP, 
Imprese, En: di ricerca, Associazioni…); 

• A3vità di valorizzazione della ricerca rivolta a en: priva: e pubblici; 
• Incarico per proge3 non compe::vi e convenzioni per a3vità di ricerca commerciale (es, 

valutazione ambientale e territoriale e della tassonomia forestale ecc..); 
• Creazione di Coopera:ve /Associazioni nel seMore agroalimentare; 
• Partecipazione a Consigli di amministrazione di en: pubblici e priva:; 
• Formulazione di programmi di ricerca sull'economia agricola e delle aree rurali per conto di 

en: pubblici e priva:; 
• Partecipazione alle a3vità delle Fondazione ITS; 
• A3vità di divulgazione in collaborazione con organizzazioni professionali, en: di ricerca e 

imprese a favore della formazione, informazione e scambi/visite studio con imprese del 
territorio regionale; 

• Presidenza/consiglio dell'Associazione DoMori in Scienze Agrarie/Ordine Agronomi 
provinciale/regionali/nazionali; 

• Responsabilità di contra3 di ricerca con imprese ed is:tuzioni nazionali ed internazionali, 
pubbliche e private; 

• Valutazione proposte di proge3 compe::vi; 
• Partecipazione al cluster nazionale e regionale (food, energia, ...). 

 
Campo d’azione 2: GesQone del patrimonio culturale e formazione conQnua 
 
Cosa prevede l’ANVUR: 

d) Produzione e ges<one di beni ar<s<ci e culturali (es. poli museali, scavi archeologici, 
a"vità musicali, immobili e archivi storici, biblioteche e emeroteche storiche, teatri e 
impian< spor<vi);  
e) Formazione permanente e dida"ca aperta (es. corsi di formazione con<nua, Educazione 
Con<nua in Medicina, MOOC). 

In questo campo di azione sono presi in considerazione tu3 i casi studio che descrivono a3vità di 
produzione e ges:one del patrimonio ar:s:co e culturale quali: la tutela, la ges:one, la fruizione e 
la valorizzazione di scavi archeologici, poli museali, immobili storici, biblioteche, emeroteche ed 
archivi storici, teatri e impian: spor:vi, oltre ad altre a3vità musicali e performa:ve. 
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Rientra in questa sezione anche la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale, in quanto 
forma di impegno sociale delle Is:tuzioni nella misura in cui, u:lizzando edifici di alto valore storico, 
ar:s:co e culturale, sostengono cos: di manutenzione e di ges:one e si prendono cura di un 
patrimonio storico e ar:s:co, mobile e immobile, di rilevante valore. 
Queste a3vità sono svolte in aggiunta rispeMo alle ordinarie a3vità di ricerca e di formazione (es. 
pubblicazioni scien:fiche da scavi archeologici, uso delle collezioni a scopo dida3co) e dimostrano 
la capacità da parte dell’Is:tuzione di fornire un contributo direMo alla comunità. 
Inoltre, in questo campo di azione sono presi in considerazione tu3 i casi studio che descrivono 
a3vità di formazione permanente e dida3ca aperta, intendendo le a3vità realizzate singolarmente 
o in collaborazione e convenzione con en:/organizzazioni esterne rivolte ad uten: non tradizionali 
(ad esempio early school leavers, NEET - Not in Educa:on Employment or Training, anziani, 
disoccupa:, migran:, lavoratori, professionis:), che abbiano prodoMo un cambiamento anche in 
relazione alla qualificazione o alla riqualificazione professionale (ad esempio, l’acquisizione di 
conoscenze e di competenze con par:colare aMenzione alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente indicate dalla Commissione Europea nell’European Qualifica:on Framework). Verranno 
considerate anche le a3vità di individuazione, riconoscimento, validazione e cer:ficazione delle 
competenze che il ricercatore ha svolto nei confron: di singoli individui, di specifici target e gruppi 
(ad esempio, i migran:) e di organizzazioni, anche sulla base di accordi con le Regioni o altri En: 
locali. Rientrano nel campo di azione anche i corsi MOOC (Massive Open Online Courses), ossia i 
percorsi di apprendimento a distanza rivol: a diverse :pologie di utenza con materiali dida3ci 
accessibili e in modalità open access, nonché gli impa3 forma:vi prodo3 da azioni di 
apprendimento permanente realizzate per l’Università della Libera Età. 
 
Cosa fanno gli economisQ agrari: 
Oltre alla ges:one delle a3vità culturali, in tale gruppo rientra l’a3vità di formazione is:tuzionale 
e su commessa, cogliendo la capacità di formare nuove classi dirigen: o tecnici funzionali allo 
sviluppo di seMori ad elevata rilevanza economica e sociale nel contesto di riferimento. In base 
all’indagine svolta questo gruppo rappresenta circa il 12% delle a3vità svolte dai docen: e 
ricercatori prevalentemente svolte a livello locale e in parte a livello nazionale con una certa 
prevalente dell’a3vità di formazione professionale e permanente. 
Tra le a3vità che rientrano in tale categoria, a par:re dalla disamina sulle segnalazioni dei soci, 
abbiamo, a :tolo di esempio: 

• Corsi nelle Università della Terza età; 
• A3vità di formazione professionale (es. doMori agronomi, tecnici, ecc…); 
• MOOC (Massive Open Online Course) non Universitari; 
• A3vità di formazione per sindaca: e altre associazioni di categoria. 

 
Campo d’azione 3: Public Engagement e divulgazione culturale 
 
Cosa prevede l’ANVUR: 

f) A"vità di Public Engagement; 
g)) Produzione di beni pubblici di natura sociale, educa<va e poli<che per l’inclusione (es. 

formulazione di programmi di pubblico interesse, partecipazione a proge" di sviluppo 
urbano o valorizzazione del territorio e a inizia<ve di democrazia partecipa<va, consensus 
conferences, ci<zen panel). 

In questo campo di azione sono presi in considerazione tu3 i casi studio che descrivono a3vità di 
Public Engagement, intendendo l’insieme di a3vità rivolte a non esper: da parte delle Is:tuzioni, 
con valore educa:vo, culturale e di sviluppo sociale, in relazione a i) organizzazione di a3vità 
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culturali di pubblica u:lità; ii) divulgazione scien:fica; iii) inizia:ve di coinvolgimento dei ciMadini 
nella ricerca; iv) a3vità di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola. 
Le a3vità a vario :tolo rivolte dall’Is:tuzione ai propri studen:, nonché le a3vità is:tuzionali di 
orientamento e di alternanza scuola-lavoro, non sono da considerarsi tra quelle valutabili. Invece 
inizia:ve che puntano ad avvicinare segmen: (compresi, per esempio, gli studen: delle scuole 
primarie e secondarie) o la totalità della popolazione a temi culturali/scien:fici propri della 
Is:tuzione valutata sono incluse tra le a3vità che saranno prese in considerazione. 
Inoltre, sono presi in considerazione tu3 i casi studio che descrivono a3vità di produzione di beni 
pubblici di natura sociale, educa:va e poli:che per l’inclusione in grado di generare valore sociale. 
I casi studio si caraMerizzano per l’u:lizzo di metodi organizza:vi e approcci all'inves:mento di :po 
collabora:vo, l’apertura di spazi (fisici e virtuali) di incontro tra le persone e l’emersione e 
rappresentazione di istanze di nuove poli:che pubbliche e/o servizi promossi dal mondo privato e 
dal terzo seMore, onde superare condizioni di diseguaglianza. Tali a3vità cos:tuiscono soluzioni 
innova:ve a bisogni già no: di natura sociale, culturale e/o di inclusione e/o risposte a nuovi bisogni 
e istanze espressi da parte di ciMadini e di segmen: della società di un territorio. 

 
Cosa fanno gli economisQ agrari: 
Quest'area assume una certa rilevanza per il seMore disciplinare in cui i ricercatori sono 
maggiormente coinvol: per numero di a3vità. Cos:tuisce quella componente della Terza Missione 
che esprime il ruolo del ricercatore nel contribuire alla crescita culturale della società di 
appartenenza.  

Va precisato che il riferimento ad a3vità di servizio rela:ve a proge3 si intendono a3vità rela:ve a 
proge3 non compe::vi o della propria struMura di appartenenza in quanto rientra già in altre 
valutazioni.  

In base ai risulta: dell’indagine, tale campo rappresenta il 56% della numerosità delle a3vità che 
sono svolte prevalentemente a livello locale e nazionale, in cui prevalgono le a3vità di pubblicazione 
di ar:coli divulga:vi, l’organizzazione di a3vità culturali e inizia:ve di coinvolgimento dei ciMadini e 
infine la partecipazione a proge3 di sviluppo urbano/rurale o valorizzazione del territorio. 

Tra le a3vità che rientrano in tale categoria, a par:re dalla disamina sulle segnalazioni dei soci, 
abbiamo, a :tolo di esempio: 

• Organizzazione di a3vità culturali di pubblica u:lità (partecipazione al diba3to culturale e 
di seMore, partecipazione a tavoli di lavoro, presentazioni a convegni divulga:vi); 

• A3vità di sensibilizzazione su tema:che dell’AGR/01 nelle scuole primarie e secondarie; 
• Partecipazione a tavoli di lavoro di rilevanza locale/regionale/ nazionale di interesse 

economico; 
• Contributo alla redazione di rappor: periodici in ambito locale/regionale/nazionale; 
• Ges:one e cura dei contenu: della pagina TwiMer, Facebook e Linkedin di Riviste e Società 

Scien:fiche; 
• Partecipazione ad a3vità culturali e inizia:ve di coinvolgimento dei ciMadini (es. Diba3:, 

consultazioni on line, fes:val,..) organizza: da associazioni private e en: pubblici a livello 
locale; 

• Comunicazioni nell'ambito di inizia:ve pubbliche organizzate da operatori economici, 
is:tuzioni, Associazioni; 

• Divulgazione scien<fica (es. pubblicazioni dedicate al pubblico non accademico, produzione 
di programmi radiofonici e televisivi, pubblicazione e ges:one di si: web e altri canali social 
di comunicazione e divulgazione scien:fica); 
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• Supporto alle amministrazioni regionali nella raccolta di informazioni per la stesura del 
PSR/CSR; 

• Ges:one e cura implementate nel contesto dei proge3 non compe::vi: coinvolgimento di 
aziende locali in even: di networking; 

• Pubblicazione di ar:coli divulga:vi per riviste non accademiche e di blog post. 
 

Campo d’azione 4: Altre iniziaQve (cooperazione allo sviluppo, Agenda ONU 2030, ….) 
Cosa prevede l’ANVUR: 
h) Strumen< innova<vi a sostegno dell’Open Science; 
i) A"vità collegate all’Agenda ONU 2030 e agli Obie"vi di Sviluppo Sostenibile (SDGs). 

In questo campo di azione sono presi in considerazione tu3 i casi studio che descrivono le azioni 
fondate su principi di trasparenza, rigore, riproducibilità, condivisione della ricerca e dei suoi metodi 
in tuMe le fasi, dall’ideazione ai risulta: e alle loro eventuali applicazioni. 
La diffusione del modello Open Science e lo sviluppo di strumen: innova:vi a sostegno di questo 
intervengono direMamente su fasi fondamentali del processo di produzione e condivisione di nuova 
conoscenza: dalle pubblicazioni alle tecnologie e da: aper:, dai metodi innova:vi per la misura 
dell’impaMo e per la valutazione della ricerca e dei suoi prodo3, alle nuove forme di co-produzione 
e di condivisione con i diversi aMori sociali. 
Inoltre, in questo campo di azione sono presi in considerazione tu3 i casi studio che descrivono 
a3vità collegate all’Agenda ONU 2030 e agli Obie3vi di Sviluppo Sostenibile (SDGs, Sustainable 
Development Goals). 

 
Cosa fanno gli economisQ agrari: 

Quest’area raggruppa le a3vità organizza:ve e di collaborazione con finalità non-profit in cui il 
ricercatore meMe a disposizione della società civile le proprie competenze specifiche. Tale gruppo di 
a3vità, di rilevanza principalmente internazionale, rappresenta circa il 12% delle a3vità svolte dagli 
economis: agrari e prevalgono le a3vità collegate all’agenda ONU e alla creazione/diffusione di 
strumen: innova:vi per l’open science. 
Tra le a3vità che rientrano in tale categoria, a par:re dalla disamina sulle segnalazioni dei soci, 
abbiamo, a :tolo di esempio: 

• A3vità di divulgazione degli SDG nelle scuole primarie e secondarie; 
• A3vità collegate a «Agronomi e Forestali Senza Fron:ere», «Forest Stewardship Council»; 
• Organizzazione di gruppi di lavoro su scambi culturali e di sviluppo negli accordi bilaterali tra 

En: pubblici e priva:; 
• Collaborazioni con ONG. 


